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Oggetto. Legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17 concernente: “Legge di stabilità 

regionale 2016”- attuazione disposizioni di cui all‟art. 7, comma 8. Criteri e modalità 

per la gestione dell‟Elenco regionale delle Associazioni Pro Loco del Lazio.              

 

    LA GIUNTA REGIONALE  

 

SU PROPOSTA  dell‟Assessore alla Formazione, Ricerca, Scuola, Università e 

Turismo;  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, concernente “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta regionale e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche ed integrazioni;  

 

VISTO  il regolamento regionale n. 1 del 6 settembre 2002 concernente: “ Regolamento 

di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive 

modifiche;  

 

VISTA la legge regionale n. 13 del 6 agosto 2007, concernente “Organizzazione del 

sistema turistico laziale. Modifiche alla legge regionale 6 agosto 1999 n. 14                     

(Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del 

decentramento amministrativo) e successive modifiche”;  

  

VISTO in particolare l‟art. 15 della citata L.R. n. 13/2007 che nel prevedere la 

competenza delle Province in materia di Associazioni Pro Loco dispone l‟istituzione dei 

correlati Albi Provinciali;  

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale  n. 961 del 22-12-2008 concernente  “Art. 

15, l.r. n. 13 del 6/8/2007. Approvazione direttiva in materia di associazioni Pro Loco”, 

di disciplina della fase relativa al passaggio dall‟Albo regionale delle Associazioni Pro 

Loco agli Albi provinciali delle stesse;  

 

VISTO il Regolamento regionale n. 5/2011, modificato dal Regolamento regionale n. 

15 del 9 settembre 2013, che disciplina l‟organizzazione dell‟Agenzia Regionale del 

Turismo; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 157 dell‟8 aprile 2016 avente ad 

oggetto “Affidamento dell‟incarico ad interim di Direttore dell‟Agenzia Regionale del 

Turismo all‟Avv. Elisabetta Longo, Direttore della Direzione Regionale Formazione, 

Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo studio” e successive modifiche; 

 

 



VISTA la legge regionale n. 17 del 31 dicembre 2015 “Legge di stabilità regionale 

2016” - pubblicata sul BUR n. 105 del 31 dicembre 2015 -  ed in particolare l‟art. 7 

recante „Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014 n. 56 concernente: Disposizioni 

sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni‟  e successivo 

riordino delle funzioni e di compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma 

Capitale e dei Comuni. Disposizioni in materia di personale”;   

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 56 del 23-2-2016 avente ad oggetto: 

“Legge regionale 31 dicembre 2015 n. 17 Legge di stabilità regionale 2016 - attuazione 

disposizioni di cui all‟art. 7, comma 8”, che, nel disciplinare il subentro della Regione 

Lazio nell‟esercizio delle funzioni non fondamentali ivi riportate, individua 

nell‟Agenzia regionale del Turismo, a decorrere dalla data di pubblicazione della 

delibera stessa, la struttura regionale competente ad esercitare le funzioni non 

fondamentali in materia di turismo; 

 

CONSIDERATO che, in applicazione dell‟art. 15 della L.R. n. 13/2007 e delle direttive 

regionali di cui alla D.G.R. n. 961/2008, le Amministrazioni provinciali e la Città 

metropolitana di Roma Capitale hanno provveduto alla istituzione dei rispettivi Albi 

provinciali delle Pro Loco e all‟esercizio delle correlate funzioni amministrative di 

competenza;  

                                              

DATO ATTO che, per effetto  della citata D.G.R. n. 56/2016, sulla base della normativa 

ivi richiamata, l‟Agenzia regionale del Turismo è stata individuata quale struttura 

regionale competente ad esercitare le funzioni non fondamentali in materia di turismo 

previste dalla L.R. n. 17/2015, tra cui le funzioni amministrative relative alle 

Associazioni Pro Loco del Lazio, precedentemente assegnate dagli artt. 4 e 15 della 

L.R. n. 13/2007 alle Province del  Lazio;   

   

RAVVISATA la necessità e l‟urgenza, nelle more del riordino complessivo delle 

competenze in materia di turismo, di definire criteri e modalità relativi al passaggio alla 

Regione Lazio delle competenze amministrative in materia di Associazioni Pro Loco, 

esercitate ex art. 15 della L.R. n. 13/2007 dalle Amministrazioni provinciali e dalla Città 

Metropolitana di Roma Capitale.             

   

     DELIBERA  

 

per i motivi esposti in premessa,    

  

- di affidare all‟Agenzia regionale del Turismo, il compito di procedere alla 

ricognizione delle Associazioni Pro Loco attualmente iscritte negli Albi Provinciali e 

nell‟Albo della Città Metropolitana di Roma Capitale, ex art. 15 della L.R. n. 13/2007, 

ed alla  approvazione, con successivo atto, dell‟Elenco regionale delle Associazioni Pro 

Loco del Lazio;  



L‟Elenco regionale delle Associazioni Pro Loco del Lazio sarà pubblicato con cadenza 

annuale sul portale istituzionale www.regione.lazio.it e sul BURL. 

 

L‟Agenzia regionale del Turismo, provvederà alla definizione dei criteri e delle 

modalità per l‟aggiornamento dell‟Elenco regionale delle Associazioni Pro Loco iscritte 

negli Albi provinciali nonché per le nuove iscrizioni e/o cancellazioni delle associazioni 

adottate dall‟Agenzia stessa in conformità alla vigente normativa in materia. 

 

 In relazione al passaggio di competenze in materia di Pro Loco dalle  Province alla 

Regione, la denominazione “Pro Loco” è riservata esclusivamente alle associazioni già 

iscritte negli Albi provinciali e ricomprese nel predetto Elenco, ivi incluse le nuove 

iscrizioni, e che l‟iscrizione al medesimo Elenco costituisce condizione per accedere ai 

contributi regionali, ex art. 15 della L.R. n. 13/2007.   

 

La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

e sul Portale istituzionale www.regione.lazio.it. 

  

 

        



Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 

risulta approvato all’unanimità. 


